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Determinazione n. 239 del 29.09.2017 
 
Prot. 3337/RI  

                                      
OGGETTO: Accordo quadro ex art. 59 del d. lgs. n. 163/2006, avente ad oggetto il «servizio di 

messa in sicurezza, bonifica, rimozione, demolizione e avvio al 
recupero/smaltimento di imbarcazioni di migranti approdate nella Regione Sicilia» 
mediante procedura aperta, di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 55, comma 5, 
del d. lgs. n. 163/2006 – Lotto 3 “Imbarcazioni site nel territorio di competenza 
degli Uffici delle Dogane di Siracusa, Messina e Catania (corrispondente alle ex 
province regionali di Siracusa, Messina, Catania, Ragusa ed Enna) - CIG: 
6135216C65 

Contratto attuativo n. 3 in via d’urgenza- imbarcazione scheda 235/SR sita 
presso l’imboccatura del Porto Fossa di Marzamemi  

                                
IL DIRETTORE DEL DISTRETTO 

 
Visti il regolamento di Amministrazione ed il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia delle Dogane, 
deliberati dal Comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000; 

Visto il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia delle Dogane; 

Visto l’art.11, comma 2, del d. lgs. n. 163/2006 “ Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture”; 

Visto il d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.”; 

Visto il “Regolamento per servizi, forniture e lavori in economia”, approvato con Deliberazione del 
Comitato di Gestione n. 243 del 30.07.2014; 

Vista la nota prot. n. 4479 del 27 febbraio 2013 del Direttore Regionale dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli per la Sicilia recante disposizioni in materia di flusso degli acquisti; 

Visto il provvedimento dirigenziale n. 17 del 12.02.2015, adottato dal Direttore Regionale con cui è 
stata formalizzata la volontà di procedere all’affidamento di tre accordi quadro ex art. 59 del d. lgs. n. 
163/2006, aventi ad oggetto il «servizio di messa in sicurezza, bonifica, rimozione, demolizione e 
avvio al recupero/smaltimento di imbarcazioni di migranti approdate nella Regione Sicilia» mediante 
procedura aperta, di carattere comunitario, ai sensi dell’art. 55, comma 5, del d. lgs. n. 163/2006, in tre 
lotti, tra i quali: 
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 Lotto 3, relativo a tutte le imbarcazioni dei migranti per le quali l’autorità Giudiziaria avrà 
autorizzato la distruzione, a partire dal 14.05.2015 e fino al termine di validità dell’accordo 
quadro (previsto in anni tre), site nel territorio di competenza degli Uffici delle Dogane di 
Siracusa, Messina e Catania (corrispondente alle ex province regionali di Siracusa, Messina, 
Catania, Ragusa ed Enna), il cui importo massimo totale dei servizi affidabili è stato 
quantificato in € 1.000.000,00, su cui applicare il ribasso d’asta conseguito; 

Considerato che, con determinazione dirigenziale n. 164 del 11.11.2015, l’accordo quadro di cui al 
Lotto 3 è stato definitivamente aggiudicato alla MIT Costruttori S.r.l., con sede in Tremestieri Etneo, 
via Trinacria, 7 (PEC: mitcostruttorisrl@pec.it), con il ribasso del 47,12%; 

Vista la nota prot. n. 25144 del 07.09.2017 con cui l’Ufficio delle Dogane di Siracusa  ha trasmesso il 
decreto di distruzione mediante procedura di urgenza emesso dalla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Siracusa inerente una imbarcazione in ferro, scheda 235/SR, della lunghezza di metri 20, 
denominata “KATRINE” , utilizzata per lo sbarco di immigrati clandestini avvenuto a Portopalo di 
C.P. in data 26 giugno 2017 ed allo stato semiaffondata a ridosso del Molo sopraflutto all’imboccatura 
del Porto Fossa di Marzamemi e costituente potenziale rischio per il possibile inquinamento 
dell’ambiente marino e per la sicurezza della navigazione nel porto 

Vista la nota prot. n. 15799/RU del 18.09.2017 del Distretto di Palermo, con cui è stato richiesto 

all’U.D. di Siracusa di validare il prospetto, ivi allegato, contenente le indicazioni inerenti 

l’imbarcazione di che trattasi, nonché di indicare i nominativi del RUP e del direttore dell’esecuzione 

ai fini della stipula del relativo contratto attuativo; 

Vista la nota prot. n.  26255/RU del 20.09.2017, con cui l’U.D. di Siracusa ha segnalato il nominativo 
del RUP e del Direttore dell’esecuzione del contratto nella persona dell’ing. Francesco Favara; 

Richiamato l’art. 6 dell’Accordo quadro stipulato con l’impresa MIT Costruttori S.r.l., nel quale si 
disciplinano ai commi da 10 a 13 i contratti in via d’urgenza.  

Ritenuto che, sulla base delle motivazioni addotte dalla competente Procura della Repubblica di 
Siracusa, la predetta imbarcazione possa essere oggetto di un contratto attuativo di distruzione e 
smaltimento in via d’urgenza; 

Visto l’art. 16 del Capitolato Tecnico “tariffe dei servizi”; 

Considerato che, sulla base di quanto riportato dalla scheda tecnica elaborata congiuntamente dalla 
Procura della Repubblica di Siracusa e dalla Guardia di Finanza di Pozzallo, la lunghezza massima del 
natante in ferro è di m. 20 e che lo stesso si trova nello stato “semiaffondato”, come da ultimo 
segnalato; 

Considerato che, sulla base delle tariffe riportate nel capitolato tecnico il corrispettivo del servizio è 
determinato in € 25.000,00 (art. 16.1) maggiorato del 30% per l’affondamento e del 10% per l’urgenza 
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(art. 16.2), per un totale di € 35.000,00, su cui applicare il ribasso d’asta offerto in sede di gara dalla 
MIT Costruttori srl, pari al 47,12%, per un corrispettivo finale pari ad € 18.508,00, non imponibile 
IVA, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell’art. 8 bis del d.P.R. n. 633/1972 e pertanto sottoposto a 
imposta di registro nella misura stabilita dal d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, a carico esclusivo 
dell’Appaltatore; 

Vista la disponibilità di fondi sul conto di budget FD 03.30.0051 “Costi Connessi al sequestro di beni” 

– centro di costo DS20201000 (Distretto Sicilia); 

DETERMINA 
 

 disporre l’affidamento alla MIT Costruttori S.r.l. di un contratto attuativo dell’Accordo Quadro – 
Lotto 3, in via d’urgenza, avente ad oggetto il «servizio di messa in sicurezza, bonifica, 
rimozione, demolizione e avvio al recupero/smaltimento di imbarcazione in ferro, di metri 20, 
allo stato semiaffondata a ridosso del Molo sopraflutto all’imboccatura del Porto Fossa di 
Marzamemi  - Scheda 235/SR;  

 autorizzare la spesa di € 18.508,00 (non imponibile IVA ai sensi della lettera e) del comma 1 
dell’art. 8 bis del d.P.R. n. 633/1972), che graverà sul conto di budget FD 03.30.0051 “Costi 
Connessi al sequestro di beni” – centro di costo DS20201000 (Distretto Sicilia);    

 individuare, in qualità di R.U.P. e Direttore dell’esecuzione del contratto attuativo, l’ing. 

Francesco Favara, che provvederà ad inviare alla società MIT Costruttori S.r.l., entro il 2 ottobre 

2017, il prospetto contenente le informazioni dell’imbarcazione da demolire e lo schema di 

contratto, fornendo il riferimento del funzionario da contattare per eventuali sopralluoghi. 

 Individuare, ai sensi dell’art. 6 dell’Accordo Quadro, la data di stipula del contratto attuativo per 

il giorno 12 ottobre 2017, fermo restando che entro la suddetta data l’Appaltatore dovrà fornire 

alla Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile unico del Procedimento, il 

cronoprogramma delle attività e il P.O.S. o documento analogo.  

 inviare all’Appaltatore tramite Posta Elettronica Certificata il contratto sottoscritto con firma 

digitale che dovrà essere controfirmato digitalmente dal Legale rappresentante della Società 

affidataria e ritrasmesso via PEC alla Stazione Appaltante, comprensivo degli allegati di competenza 

(documento analogo al POS e cronoprogramma), entro il termine del 12/10/2017 stabilito per la 

stipula.  

 
           

Il Direttore del Distretto 
Dott. Davide Calì 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dall’art. 3, 
c. 2, del d. lgs. n. 39/93 

 

 


